
 
 

                               Unione Terre del Tartufo 
 
 
 
 

COMUNE DI GRAZZANO BADOGLIO 
    Provincia di Asti 

        ORIGINALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO:2) IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – I.M.U. – ANNO 2024 – DETERMINAZIONI. 
 
 
L’ anno DUEMILAVENTITRE, addì CINQUE  del mese di DICEMBRE alle  ore  21.00  nella Sala delle adunanze consiliari.  
Alla 1° convocazione in sessione  ordinaria, che è stata partecipata dai signori consiglieri comunali a norma di legge, risultano 
all’appello nominale:  
 
 

 PRESENTI 
 
ASSENTI 
 

1. RODINI Mauro 
 

X  

2. LUNGHI Rosaria in BONINO X  

3. MONTI Emanuel X  

4. FRACCHIA Vittorio          X 

5. CARELLI Ugo          X  

6. NATTA Dario       X 

7. RASTRELLI Fabio X        

8. BOTTO Celestino X          

9. PENNA Pier Domenico                                                   X  

10. NOSENZO Pierluigi  X 

11. ILLENGO Lorenzo X      

TOTALE 
 

         8 3 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale : n. 8 
Presiede  Rodini Mauro nella sua qualità di sindaco pro tempore . 
Partecipa con funzioni consultive , referenti , di assistenza e verbalizzazione ( art.97 , comma 4, Dlgs. 267/2000) il Segretario comunale 
Dott.ssa AIELLO Rita. 
La seduta è pubblica.  

    
 
 

DELIBERAZIONE   N. 20 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) 
il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 
1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”; 

 
Preso atto, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU 
e TASI, quali componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che 
l’IMU è oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019; 

 
Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto 
la disciplina dell’IMU; 

 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della 
L. n.296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla L. n. 160/2019; 
 
Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, 
con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto  legge  n. 557 del 1993,  n. 557,  è pari allo 0,1 
per cento  e i comuni  possono  solo  ridurla  fino all'azzeramento; 

- al comma  751, che fino all'anno  2021, l'aliquota  di base per i fabbricati  costruiti  e 
destinati  dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino 
allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata 
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di 
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 
sensi dei commi da10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, 
con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, 
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero  dell'economia  e 
delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare  ulteriormente  l'aliquota 
massima  dell'1,06  per  cento  di  cui  al comma  754  sino  al  limite  dell'1,14  per  cento,  
in sostituzione  della maggiorazione  del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al 
comma 677 dell'articolo  1 della legge 27 dicembre  2013,  n. 147,  nella stessa  misura  
applicata  per l'anno  2015  e confermata  fino all'anno  2019  alle condizioni di cui al 
comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono 



solo  ridurre  la maggiorazione  di cui al presente  comma,  restando  esclusa  ogni  
possibilità  di variazione  in aumento. 

 
Visto: 
- il comma 756 della Legge n. 160 del 27/12/2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021  

la  possibilità  per  il  Comune  di  diversificare  le  aliquote  esclusivamente  con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze; 

- il comma 757 della legge n. 160 del 27/12/2019 che prevede che la delibera di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel 
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse 
del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del 
quale la delibera è priva di efficacia; 

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha 
precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole 
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 
756 decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto 
stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU 
previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, 
del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 
finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a 
produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà reso 
disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756; 
 

- ai  sensi dell’art. 1, comma 837 della L. n. 197/2022 (legge di Bilancio 2023) all’art. 1, 
comma 756 della L. 160/2019, è stata apportata la seguente modifica: “al comma 756, 
concernente l'individuazione   delle   fattispecie  rispetto   alle   quali   possono   essere 
diversificate    le    aliquote dell'IMU, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:   «   Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita  la  Conferenza Stato-citta'  ed 
autonomie  locali,  possono  essere  modificate   o integrate le fattispecie individuate con 
il decreto di cui al primo periodo»”; 
 

- ai  sensi  dell’art.  1,  comma  837  della  L.  n.  197/2022  sopra  citata  al  comma  767, 
concernente la pubblicazione e l'efficacia delle aliquote e dei regolamenti comunali per 
l'applicazione  dell'IMU,  e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In deroga  all'articolo 
1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al   terzo   periodo del presente 
comma,  a  decorrere  dal  primo  anno  di  applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai 
commi 756  e  757  del  presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo 
le  modalita' previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di  cui  al  presente comma, 
si applicano le aliquote di base previste dai commi da  748  a 755 »; 
 

Visto  il decreto del 7 luglio 2023 del Viceministro dell'economia e delle finanze per 
l’individuazione delle fattispecie in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote 
dell’IMU, pubblicato nella G. U.n. 172 del 25 luglio 2023; 
 

Rilevato che il succitato decreto del 7 luglio 2023 prevede che: 

-  l’obbligo di utilizzare l’applicazione informatica per l’approvazione del Prospetto delle 

aliquote dell’IMU decorre dall’anno di imposta 2024; 

-    i comuni elaborano e trasmettono al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia 



e delle finanze il Prospetto, recante le fattispecie di interesse selezionate, tramite l’applicazione 

informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 

-    i comuni possono diversificare le aliquote dell’IMU rispetto a quelle di cui all’articolo 1, 

commi da 748 a 755 della legge n. 160 del 2019, solo utilizzando l’applicazione informatica; 

-    l’applicazione informatica deve essere utilizzata anche se il comune non intende diversificare 

le aliquote; 
-    la delibera approvata senza il Prospetto, elaborato attraverso l’applicazione informatica, non 
è idonea a produrre gli effetti di cui all’articolo 1, commi da 761 a 771, della legge n. 160 del 
2019; 
-    le aliquote stabilite dai comuni nel Prospetto hanno effetto, ai sensi dell’articolo 1, comma 
767, della legge n. 160 del 2019, per l'anno di riferimento, a condizione che il Prospetto 
medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, 
il comune è tenuto a inserire il Prospetto, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti nell'anno precedente, salvo quanto stabilito 
dall’articolo 7, comma 3; 
-    per il primo anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in deroga all'art. 1, comma 169, 
della legge n. 296 del 2006 e all’art. 1, comma 767, terzo periodo, della legge n. 160 del 2019, 
in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 del 
medesimo art. 1 e pubblicata nel termine di cui al successivo comma 767, si applicano le aliquote 
di base di cui ai commi da 748 a 755 del citato art. 1 della legge n. 160 del 2019. Le aliquote di 
base continueranno ad applicarsi sino a quando il comune non approvi una delibera secondo le 
modalità appena descritte; 

 
Richiamato, tuttavia, l’art. 6-ter del D.L. n. 132 del 2023 (Decreto Milleproroghe), convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 170 del 2023, il quale testualmente prevede che “In 
considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, 
nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non 
considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 
dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a 
disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 
2025”; 

 
Visto e richiamato, in merito, il comunicato del 30/11/2023 del Dipartimento delle Finanze ad 
oggetto “Proroga  all’anno  di  imposta  2025  dell’obbligo  di  redigere  la  delibera  di  
approvazione  delle  aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto” con il quale si rende 
noto che: 

-   l’obbligo  di  redigere  la  delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell'IMU  tramite  
l'elaborazione  del Prospetto  di  cui  all'articolo  1,  commi  756  e  757,  della  legge  n.  160  
del  2019,  accedendo all'applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo 
fiscale, decorre dall’anno di imposta 2025, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-ter del D.L. n. 
132 del 2023 (Decreto Milleproroghe), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 del 
2023; 
-   conseguentemente, l’applicazione informatica denominata “Gestione IMU” con cui i 
comuni possono individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote 
dell’IMU nonché elaborare e trasmettere il relativo Prospetto – aperta ai comuni all’interno 
dell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, in esito all’entrata in vigore del decreto 
7 luglio 2023, a decorrere dal 22 settembre  2023  –  resterà  a  disposizione  dei  comuni,  ai  



fini  del  proseguimento  della  fase sperimentale (che indicherà il 2024 come anno di 
compilazione), volta a simulare l’elaborazione del Prospetto; 
-   si  evidenzia  che  l’obbligo  di  utilizzare  l’applicazione  informatica  per  l’approvazione  
del  Prospetto decorre solo dall’anno di imposta 2025 e, pertanto, i Prospetti inseriti durante 
la fase sperimentale non avranno alcuna valenza; 
- per  l’anno  di  imposta  2024,  quindi,  i  comuni  devono  continuare  a  trasmettere  la  

delibera  di approvazione delle aliquote dell’IMU secondo le modalità sinora utilizzate, 
previste dall’art. 13, commi 15 e 15-bis, del D.L. n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 
214 del 2011, vale a dire tramite l’inserimento del testo della delibera stessa nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale; 

-   ne deriva che, per l’anno 2024, non vige l’obbligo di diversificare le aliquote dell’IMU 
utilizzando le fattispecie individuate nel decreto del 7 luglio 2023 e che, in mancanza di una 
delibera approvata e pubblicata nei termini di legge, si applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 
169, della legge n. 296 del 2006, le aliquote vigenti nell’anno di imposta 2023; 

 
Preso  atto  che  con deliberazione consiliare  n. 1 in data 30/03/2023 sono state deliberate per 
l’ anno 2023 le seguenti aliquote per le diverse tipologie: 

 
- Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze:    aliquota pari al 0,4% 
- Fabbricati rurali strumentali: aliquota pari al 0,10% 
- terreni agricoli: aliquota pari al 0,76% 
- fabbricati gruppo “D”: aliquota pari al 0,86% 
- altri immobili: aliquota pari al 0,86% 

 
- DETRAZIONI: per  l'unità  immobiliare  appartenente  alla  categoria  catastale  A/1-A/8-A/9  

adibita  ad  abitazione principale  del  soggetto  passivo  e  per  le  relative  pertinenze,  per  la  
quale  continua  ad  applicarsi l’imposta,  si  detraggono,  fino  a  concorrenza  del  suo  
ammontare,  euro  200  rapportati  al  periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale  da  più  soggetti  passivi,  
la  detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica; 
 

Visto che per raggiungere l’ equilibrio di bilancio e garantire l’ erogazione dei propri servizi, 
l’impostazione delle aliquote di cui alla deliberazione C.C. n. 1 del 30/03/2023 può essere confermata 
per l’ anno 2024; 

 
Visti: 

-  l’articolo  174, comma  3, del D.lgs n. 267/2000,  il quale  prevede: “Il bilancio  di 
previsione finanziario è deliberato dall’organo consiliare entro il termine previsto 
dall’articolo 151”; 
-  l’articolo    151,   comma   1,   del   D.   Lgs.   n.   267/2000,    il   quale   prevede:”    
Gli   enti   locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione.  A tal 
fine presentano  il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 
deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i 
principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni. I termini  possono  essere  differiti  con  decreto  del  Ministro  



dell'interno,  d'intesa  con  il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in presenza  di motivate esigenze”. 
-  l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
quale prevede che  gli  enti  locali  alleghino  al  bilancio  di  previsione  “le  deliberazioni  
con  le  quali  sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta 
e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”. 
- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le 
tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. 
- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 
quale dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche  se approvate  successivamente  all’inizio  
dell’esercizio  purché  entro  il termine  innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 
Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia 
delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente 
prevede: «Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano 
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a 
inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 
In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell'anno precedente.»; 
 

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria IMU, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 17 del 20/07/2020, esecutiva ai sensi di legge, che recepisce le nuove disposizioni 
previste dalla L. n. 160/2019; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

Visto il D.Lgs 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale delle entrate;  

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente; 

Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

CON VOTI FAVOREVOLI N. 8 ESPRESSI PER ALZATA DI MANO DAI N. 7 CONSIGLIERI 
PRESENTI E VOTANTI PIÙ IL SINDACO 

 
 



D E L I B E R A 
 
 

1) Di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrate  e  sostanziale  del  dispositivo  del  
presente provvedimento; 
 

2) Di prendere atto  che: 
 

-  l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione 
del Prospetto  di  cui  all'articolo  1,  commi  756  e  757,  della  legge  n.  160  del  2019,  accedendo 
all'applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale, decorre dall’anno di 
imposta 2025, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-ter del D.L. n. 132 del 2023 (Decreto 
Milleproroghe), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 del 2023; 

- l’obbligo  di  utilizzare  l’applicazione  informatica  per  l’approvazione  del  Prospetto  decorre  solo 
dall’anno di imposta 2025 e, pertanto, i Prospetti inseriti durante la fase sperimentale non avranno 
alcuna valenza; 

- per  l’anno  di  imposta  2024,  quindi,  i  comuni  devono  continuare  a  trasmettere  la  delibera  di 
approvazione delle aliquote dell’IMU secondo le modalità sinora utilizzate, previste dall’art. 13, 
commi 15 e 15-bis, del D.L. n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214 del 2011, vale a dire tramite  
l’inserimento  del  testo  della  delibera  stessa  nell’apposita  sezione  del  Portale  del federalismo 
fiscale; 
 

3) Di  approvare,  pertanto,  le  aliquote  IMU  2024  come  da  tabella  allegata  alla  presente 
deliberazione sotto la lettera A) a costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

4) Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma169, 
della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2024; 

 
5) Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1,   comma 3, del D. Lgs. 360/98 
secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 15 del D.L. 201/2011, come modificato dal 
D.L.34/2019, dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata da comma 767 e 
779 dell’articolo 1 della Legge 160/2019; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



TABELLA A) 

fattispecie 
norma di 

riferimento 

aliquota 
stabilita 

dalla legge 

aliquota 
minima che 
può essere 
stabilita dal 

comune 

aliquota 
massima che 
può essere 
stabilita dal 

comune 

ulteriore aumento che 
può essere stabilito 

dal comune in 
sostituzione della 

maggiorazione TASI 
(art. 1, comma 755, 

della legge n. 
160/2019) 

aliquota 
stabilita 

dal 
Comune 

abitazione 
principale di 

categoria 
catastale A/2, A/3, 
A/4, A/5, A/6, A/7 

art. 1, c. 740, 

Esente non previsto Esente 
L. n. 160/2019 

abitazione 
principale di 

categoria 
catastale 

art. 1, c. 748, 

0,5%* 0 0,6%* non previsto 0,40% A/1, A/8 e A/9 L. n. 160/2019 

* si applica una 
detrazione di euro 

200 
  

fabbricati del 
gruppo catastale 

D 

art. 1, c. 753, 0,86% 

0,76% 1,06% non previsto 0,86% 
L. n. 160/2019 

(0,76% 
riservato allo 

Stato) 

fabbricati costruiti 
e destinati 

dall'impresa 
costruttrice alla 
vendita, fintanto 
che permanga 

tale destinazione 
e non siano in 

ogni caso locati 
(fabbricati merce) 

art. 1, c. 751, 0,10% 

0 

0,25% 

non previsto Esente 
L. n. 160/2019 

(esenti dal 
2022) 

(esenti dal 
2022) 

fabbricati rurali 
strumentali 

art. 1, c. 750, 
0,10% 0 0,10% non previsto 0,10% 

L. n. 160/2019 

altri fabbricati art. 1, c. 754, 

0,86% 0 1,06% 1,14% 0,86% 

(fabbricati diversi 
da abitazione 

principale, 
fabbricati del 

gruppo catastale 
D, fabbricati 

merce, fabbricati 
rurali strumentali) 

L. n. 160/2019 

aree fabbricabili 
art. 1, c. 754, 

0,86% 0 1,06% 1,14% 0,86% 
L. n. 160/2019 

terreni agricoli art. 1, c. 752, 

0,76% 0 1,06% non previsto 0,76% 
(se non esenti ai 
sensi dell’art. 1, 

comma 758, 
L. n. 160/2019 

legge n. 
160/2019) 

  

 



Lllllll 
 
 
 
 
 

Organo 
Deliberante 

Nr.  OGGETTO 

C.C. 20 05/12/2023 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – I.M.U. – 
ANNO 2024 – DETERMINAZIONI. 
 

 
 

a) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Verificato che la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto è conforme alla normativa tecnica che regola la 
materia oggetto della stessa, si esprime, ai sensi dell’ art. 49, comma 1, Dr.lgs. 267/2000 
 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Grazzano Badoglio lì  05/12/2023   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
           Rag. Sabrina LONGHI 
 

 
 
 
b) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto; 
Visto l’ art. 49, comma 1, Dr.lgs. 267/2000 
 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
In ordine alla regolarità contabile della stessa. 
 
Grazzano Badoglio lì 05/12/2023 
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                Rag.  Sabrina LONGHI 

 
 
 
 

c) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto; 
Visto  l’ art. 3, comma 4, del  Regolamento comunali  sui controlli interni approvato con deliberazione C. C. n. 
1 del 13/02/2013; 
“L’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente” 
 
Grazzano Badoglio lì 
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
        

 

COMUNE   DI   GRAZZANO   BADOGLIO 
PROVINCIA   DI  ASTI 

 
Via  IV novembre n.1 - 14035 – GRAZZANO BADOGLIO   tel. 0141- 92.54.55     fax 0141- 92.54.56      

 e-mail info@comune.grazzanobadoglio.at.it 
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Il presente verbale viene sottoscritto come segue  : 
  
            IL PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO 
              RODINI Mauro                                                                   Dott.ssa AIELLO Rita 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
N°. 30 reg. Pubblicazioni 
Certifico  io  sottoscritto  Segretario  Comunale,  su  conforme  dichiarazione  del  Messo,   che  copia  del 
presente verbale viene pubblicato il giorno 20/02/2024 all’ Albo Pretorio ove rimarrà esposta per  15 giorni 
consecutivi. 
 
Addì 20/02/2024 
                                                                                                    IL  VICESEGRETARIO COMUNALE                               
                                                                                                         Dott. FRISON Michele 
 
 
 
 

 
 

       CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge, all’Albo Pretorio del 
Comune  e che la medesima è divenuta esecutiva il giorno …………….……… : 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art.134 , comma 3, del D.lgs. 267/2000);  
 essendo stata apposta alla medesima la clausola di immediata esecutività .  

  
 
Lì ,                                                                                                 IL VICESEGRETARIO COMUNALE  
               
 

 
La presente è copia conforme all’ originale da servire per uso amministrativo . 
 
 
 
Grazzano Badoglio, LI’                                                             IL VICESEGRETARIO COMUNALE   
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